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COLPO DI SCENA NELL’INCHIESTA DELLA PROCURA

Firme false, indagata consulente del credito

SAVONA. È entrata negli uffici
della procura della Repubblica di Sa­
vona come persona informata sui fatti
e ne è uscita, una ventina di minuti più
tardi, come indagata. Al procuratore
capo Francantonio Granero e al sosti­
tuto Chiara Maria Paolucci, che
stanno conducendo l’inchiesta sulle
false certificazioni delle firme per la
presentazione della lista del Pdl per le
passate elezioni provinciali, sono ba­
state poche domande per invitarla a
tornare tra qualche giorno, accompa­
gnata questa volta da un avvocato.

Cosetta La Mantia, 44 anni, consu­
lente del credito e per i tre mesi della
campagna elettorale della scorsa pri­
mavera segretaria del point elettorale
aperto dal Pdl in viale Martiri della Li­

bertà ad Albenga, è infatti accusata
dalla procura savonese di concorso in
falso. «Non so ancora se la mia posi­
zione è passata da persona informata
sui fatti a quella di indagata ­ com­
menta Cosetta La Mantia ­ per il mo­
mento non mi è stato notificato alcun
provvedimento ufficiale. So soltanto
che dopo alcune domande alle quali
ho risposto dicendo quello che sa­
pevo, sono stata invitata a tornare in
un’altra occasione e soprattutto ac­
compagnata da un avvocato».

L’interrogatoriodiCosettaLaMan­
tia si è svolto nel primo pomeriggio di
ieri al sesto piano del palazzo di giusti­
zia. E più precisamente nell’ufficio del
sostituto procuratore Chiara Maria
Paolucci, nel quale vi era anche il pro­
curatore capo Francantonio Granero.
«Si è trattato ­ si è limitato a confer­
mare il procuratore Granero ­ di un
passaggio nell’ambito dell’inchiesta
che stiamo conducendo sulle false
certificazioni di firme per la presenta­
zione della lista del Pdl alle elezioni

provinciali della primavera scorsa. Si
tratta di una attività investigativa co­
perta dal segreto istruttorio, posso
solo dire che nei prossimi giorni in­
sieme alla dottoressa Paolucci senti­
remo altre persone informate sui fatti
con l’obiettivo di chiudere l’inchiesta
nel più breve tempo possibile».

La protagonista di ieri è comunque
stata Cosetta La Mantia, la quale tiene
subito a precisare di non essere la se­
gretaria di Roberto Schneck. «Sono
una libera professionista, una consu­
lente del credito e quando lavoro per il
dottor Schneck rilascio regolare fat­
tura ­ spiega Cosetta La Mantia ­ Per
quanto riguarda la vicenda giudiziaria
che mi vede coinvolta, non posso far
altro che confermare di esser stata in­
terrogata a palazzo di giustizia nella
mia qualità di segretaria del point
elettorale del Pdl ad Albenga. Un la­
voro che ho svolto la scorsa primavera
per i tre mesi della campagna eletto­
rale e per il quale sono stata regolar­
mente retribuita. Al procuratore Gra­
nero e alla sua collega ho detto tutto
ciò che sapevo. Ma mi sono state ri­
volte delle domande su alcuni partico­
lari dei quali non sono mai stata a co­
noscenza. Sono tranquilla, perchè so
di non aver fatto nulla di sbagliato».
GIANLUIGI CANCELLI
cancelli@ilsecoloxix.it

Per tre mesi è stata la
segretaria del “point”
elettorale del Pdl ad
Albenga. L’accusa:
concorso in falso

••• SI È FERMATO il progetto,
aprovato a luglio 21008, del
“Gulliver”, in località Zuglieno,
che prevedeva la trasforma­
zione di una parte dell’ex disco­
teca in residenza turistico alber­
ghiera e parte in alloggi. Ven­
totto erano le camere previste
nella Rta, dotata di 21 unità abi­
tative, con 63 posti letto e par­
cheggi pertinenziali; 24 gli al­
loggi residenziali, costruiti su
due livelli.
La “Sole Srl” di Genova, che
avrebbe dovuto realizzare l’in­
tervento, una volta concluso
l’iter di approvazione con un ac­
cordo con l’amministrazione
comunale, ci ha ripensato. La
nuova proposta del privato è la
realizzazione esclusiva della
parte residenziale, bandendo

del tutto la Rta.
Al progetto era legata anche la
variante urbanistica riguar­
dante la zona adiacente al
campo sportivo di Voze, finaliz­
zata alla realizzazione di un
polo servizi per la Rta e di
un’autorimessa interrata di 380
metri quadri, (25 posti auto) e
un’area parcheggio in superficie
dotata di 60 posti da cedersi al
Comune.
I soggetti attuatori hanno ripen­
sato all’intera operazione chie­
dendo un parziale recesso dalla
convenzione, limitandosi a rea­
lizzare solo la parte residenziale
con una quota di edilizia con­
venzionata. L’amministrazione
non è d’accordo e sta portando
avanti una nuova trattativa.
SILVIA ANDREETTO

>> NOLI

IL PROPRIETARIO NON VUOLE FARE L’ALBERGO
SI BLOCCA IL PROGETTO DELL’EX “GULLIVER”

Cosetta La Mantia

DECISIONE DELLA DOGANA

Agricoltori sul piede di guerra
per il timore del caro­gasolio

ALBENGA. Agricoltori in som­
mossa per il caro gasolio. A scate­
narla è stata una comunicazione
della direzione nazionale delle do­
gane, poi parzialmente smentita dal
ministero per le politiche agricole,
secondo cui da oggi il gasolio do­
vrebbeesserevendutoapplicandola
tassazione completa anche agli agri­
coltori. In sostanza sarebbero can­
cellate da un giorno all’altro quelle
agevolazioni che l’Unione Europea
vuole siano eliminate ma che gli
agricoltori chiedono di mantenere.

Proprio mentre il
governo ha presen­
tato un ricorso con­
tro il divieto comu­
nitario e sta trat­
tando con le asso­
ciazioni per trovare
forme di compen­
sazione,lanotiziadi
un aumento im­
provviso ha scate­
nato il panico, che si
è solo un po’ ridotto
quando in serata è
arrivata una par­
ziale rettifica.

«Ho immediata­
mente contattato il
ministero per chiedere spiegazioni
– afferma l’assessore regionale
all’agricoltura Giancarlo Cassini ­
Mi è stato detto che si tratta di un’er­
ronea interpretazione della norma­
tiva da parte della direzione delle
dogane e mi è stato garantito che sa­
rebbe partita immediatamente
un’interpretazione autentica che
bloccagliaumentifinoafineanno.Il
problema purtroppo è gravissimo e
non è ancora risolto, ma non ci sarà
il temuto aumento immediato».

Se l’assessore è rabbrividito, gli
assessori si sono sentiti raggelare.

«La sospensione degli sgravi pe­
nalizza le produzioni di nicchia –
spiega Fabrizio Di Sibio, presidente
Ortofrutticola ­. Un problema che
riguarda tutto il mondo agricolo, ma

Il Ministero prova a
intervenire sollecitando
uno slittamento del
provvedimenti fino al 31
dicembre

in particolare il nostro territorio che
basa la sua economia agricola su
produzioni di nicchia che richie­
dono serre calde, come il basilico e
molte varietà floricole. Se ci saranno
gli aumenti, gli agricoltori che in pri­
mavera riuscivano a mettere sul
mercato le prime zucchine trom­
betta e i pomodori cuore di bue col­
tivati in serra dovranno smettere di
farlo perché il riscaldamento sarà
troppo costoso».

Sulla stessa lunghezza d’onda le
associazioni di categoria, che an­
nunciano manifestazioni di prote­
sta. «Avevamo lanciato l’allarme a
fine luglio e qualcuno ci aveva detto
che facevamo terrorismo – afferma
un arrabbiatissimo Aldo Alberto,
presidente Cia ­ Venerdì prossimo
abbiamoinprogrammaunamanife­

stazione interregio­
nale a Milano, e non
è che l’inizio».

Neppure le rassi­
curazioni ministe­
riali attenuano la
rabbia di Alberto.

«Non possiamo
permetterci che
vengano cancellate
le agevolazioni fi­
scali sul riscalda­
mento, come non
possiamo permet­
terci l’aumento
degli oneri contri­
butivi – spiega ­ In­
vece dovremo af­

frontare entrambe queste situa­
zioni. Mentre i francesi hanno
messo mano alle casse statali per fi­
nanziare l’agricoltura, in Italia ci
tolgono le agevolazioni, con il peri­
colo di dover pagare anche gli arre­
trati».

Secondo Massimo Rebella
(Confagricoltura) e Paolo Calcagno
(Coldiretti) l’aumento delle accise
finirebbe per distruggere le produ­
zioni di qualità costringendo molti
agricoltori a orientarsi verso produ­
zioni meno onerose sotto il profilo
dei costi di riscaldamento ma anche
meno remunerative.

Il pericolo, insomma, è che l’agri­
coltura albenganese si riduca ad una
sorta di monocoltura di aromatiche.
L. REB.

Il basilico coltivato in serra

AUTOSTRADA DELLE ALPI DEL MARE, VERTICE TRA REGIONE, PROVINCIA E SINDACI

Da Albenga al Piemonte:
sul tavolo restano 4 tracciati
Ruggeri e Marson: «Individuiamo un percorso unico da finanziare»

ALBENGA. Sei possibili strade per
arrivare in Piemonte. O meglio, sei
possibili tracciati per quella che in ori­
gine doveva essere la Albenga – Gares­
sio – Ceva e che oggi si chiama “Auto­
strada delle Alpi del Mare”. Un’auto­
strada al momento virtuale, nel senso
che esiste solo sulla carta, in più ver­
sioni nessuna delle quali è definitiva.
Per cercare di fare di quelle sei linee
tracciate sulla carta geografica un
unico e definitivo progetto, ieri mat­
tina l’assessore regionale Carlo Rug­
geri e il suo collega provinciale Paolo
Marson hanno convocato all’audito­
rium San Carlo tutti i sindaci interes­
sati.

«Vogliamo arrivare nel tempo più
breve possibile a un unico tracciato,
condiviso da tutti – ha spiegato Rug­
geri ­ Da quello partiremo per realiz­
zare il progetto definitivo, in modo da
poter lavorare sul finanziamento».

«Un’opera del genere ha costi elevati
– ha aggiunto Marson ­ che in parte
possono essere coperti dal project fi­
nancing, ma necessitano anche di una
consistente copertura di finanzia­
menti statali. Vogliamo essere al più
presto in condizione di chiedere i fi­
nanziamenti sulla base di un tracciato
preciso».

Il lavoro non sarà né semplice né ra­
pido, visto che c’è da mettere d’accordo
le esigenze di numerosissimi comuni:
da un minimo di sei dell’ipotesi origi­
naria della “Garessio” ai 17 attraversati
dall’ipotetica soluzione che da Bor­
ghetto porta a Predosa passando per
Carcare.

Sostanzialmente i progetti princi­
pali sono quattro, più un paio di va­
rianti. Il primo è quello che nasce da
uno studio di un quarto di secolo fa, ag­
giornato più volte fino ad arrivare nel
2006 alla proposta da parte dell’omo­
nima società dell’autostrada Al­
benga–Garessio–Ceva, con un trac­
ciato di 45 chilometri. Un progetto che
però pare superato, visto che l’idea

della “Garessio” si è ormai fusa con
quella della Millesimo–Predosa.

Nel 2007 è nata la proposta della Al­
benga–Millesimo–Predosa, avanzata
dalla Provincia e che sostanzialmente
raddoppia il chilometraggio originario
portandoloa99km.Iltracciato“piega”
verso la Valbormida e per collegarlo a
Garessio sarebbe necessaria una su­
perstrada.

Nel frattempo, però, Provincia e Co­
mune di Cairo pensano anche a
un’altra ipotesi, che farebbe partire
l’autostrada da Borghetto e le farebbe
attraversare la Valbormida all’altezza
di Carcare anziché Millesimo, pur an­
dando sempre a sbucare a Predosa.
Una soluzione più breve della prece­
dente di una decina di chilometri.

Infine l’ultima nata, una nuova Bor­
ghetto–Carcare–Predosa lunga un
paio di chilometri in più, che però
avrebbe il vantaggio di aggirare le aree
protette anziché attraversarle, ridu­
cendo quindi i problemi legati all’im­
patto ambientale. Ovviamente dover
realizzare più o meno chilometri ha
unacertarilevanzaanchesulfrontedei
costi, visto che i tecnici hanno ipotiz­
zato una spesa (prudenziale) di circa
150mila euro a chilometro.

Tra i quattro progetti, che diventano
sei con le due varianti, tanti problemi
con le aree protette (anche la soluzione
più ambientalista ne attraversa tre chi­
lometri abbondanti) e gli interessi di
tanti comuni, non mancano le diffi­
coltà, ma Ruggeri e Marson contano di

superarli. «Proprio per la diversa ap­
partenenza politica – spiegano a una
voce ­ Regione e Provincia possono
elaborare una soluzione che superi i
campanilismi e risponda a una logica
amministrativa e non politica».

A spingere perché la nuova auto­
strada si faccia e presto sono le catego­
rie economiche, a partire dagli opera­
tori turistici. «Per i turisti la principale
discriminante nella scelta della desti­
nazione, oltre a bellezze e accoglienza
– commenta Carlo Scrivano, direttore
dell’Unione provinciale albergatori – è
il tempo necessario per raggiungerla.
La nuova autostrada renderebbe il po­
nente ligure decisamente più facile da
raggiungere».
LUCA REBAGLIATI

I possibili tracciati a confronto

È ARRIVATA ieri ad Alassio il primo sottufficiale donna dell’arma dei ca­
rabinieri in provincia. Federica Massa, 27 anni, di origine torinese, pro­
viene da Genova dove ha svolto a San Teodoro il suo primo incarico
dopo aver concluso la scuola allievi sottufficiali a Velletri e Firenze. Nella
foto è tra i maresciallo Marras e il maggiore Sighinolfi

>> AD ALASSIO UN MARESCIALLO “IN ROSA”NELVERTICEINPREFETTURANICOLANANTERIBADISCEIMPEGNOEPROGETTIPERLA“SANMICHELE”

«GESTIRÒ PERSONALMENTE
IL FUTURO DELLA CLINICA»ALBENGA. «Gestirò in prima per­

sona la clinica San Michele e la sua de­
stinazione non cambierà, ma mi serve
un anno e mezzo di tempo per decidere
con che modalità condurla».

L’annuncio di Nicola Nante è arri­
vato durante il vertice in prefettura
che avrebbe dovuto scrivere la parola
fine alla vicenda della crisi della clinica
fondata dal padre di Nicola, Libero.

Pochi minuti prima Nante aveva si­
glato formalmente l’accordo per ac­
quistare dalla madre e dalle sorelle l’in­
tero pacchetto azionario della casa di
cura, immobile compreso. La dichiara­
zione del neoproprietario ha da un lato
tranquillizzato un po’ chi temeva la
chiusura, dall’altro creato un po’ di
preoccupazione tra i lavoratori, che da
un paio di mesi attendono la firma di
un accordo che continua a slittare.

«In questo periodo garantirò la con­

tinuità occupazionale e dell’attività
della clinica – ha rassicurato Nante ­
chiedo a Sanitade la disponibilità a ge­
stire assieme a me la fase interlocuto­
ria».

Insomma, quando la settimana
prossima scadrà il contratto di affitto
in mano a Sanitade non dovrebbe
aprirsi un buco nella conduzione, visto
che le due parti si incontreranno nei
prossimi giorni per definire una ge­
stione congiunta che potrebbe durare
pochi mesi o tramutarsi in una solu­
zione durevole nel tempo. Probabil­
mente sarà sottoscritto un accordo
provvisorio fino a fine anno e nel frat­
tempo si cercherà l’accordo a lungo
termine.

La cosa non ha convinto del tutto i
sindacati, che pur mostrando di ap­
prezzare le garanzie verbali di Nante
avrebbero preferito vedersi sottoporre
un piano aziendale e un accordo
scritto.

Forse accadrà lunedì 30, quando
tutti torneranno davanti al prefetto
Nicoletta Frediani per cercare di con­
cretizzare quello che finora si è solo
ipotizzato.

Per quanto riguarda la convenzione
con la sanità pubblica, il direttore ge­
nerale dell’Asl, Flavio Neirotti ha con­
fermato la disponibilità di quei tre mi­
lioni e mezzo di euro di cui si parla da
un po’ e anche sul fronte di tariffe e mo­
dalità c’è stato un ulteriore passo verso

le richieste di Sanitade.
«Ma la convenzione è vincolata al

piano aziendale e al mantenimento
degli impegni dal punto di vista occu­
pazionale» ha precisato Neirotti.

«Si tratta indubbiamente di un ulte­
riore passo avanti verso il salvataggio –
commenta Nino Miceli, presidente
della commissione regionale sanità ­ Il
fatto che ci sia in Nante un interlocu­
tore che ha ribadito la volontà di far vi­
vere la clinica permette a Regione e a
Asl di confermare la disponibilità a sot­
toscrivere l’accordo che prevede un
importo di fatturazione pari e dieci mi­
lioni e mezzo di euro in tre anni. Unica
e irrinunciabile condizione, è la pre­
sentazione da parte della proprietà di
un serio e credibile piano industriale
che sostanzi nel tempo le capacità pro­
duttiveedoccupazionalidell’azienda».
L. REB.


